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L'attivo sulla stampa comunista tenutosi martedì sera in Federazione 

Più diffusione dell'« Unità > per 

sostenere l'iniziativa del PCI 
La relazione di Cossu, l'intervento di Geremicca e le conclusioni di Pavolini • Confermata dallo sti
molante dibattito la necessità di adeguare la nostr a stampa alle esigenze del movimento democratico 

Gli Enti locali non possono estraniarsi dalla programmazione 

I «progetti speciali» devono 
essere gestiti dalla Regione 

Intervista con l'assessore Ugo Grippo — Le nuove forme di intervento hanno bisogno di contenuti innovativi 
Il progetto per l'area interna non può limitarsi ad un asse viario — Il ruolo della « Cassa del Mezzogiorno » 

Da una parte c'è un Par
tito comunista che nel giro 
di qualche unno ha raddop
piato la sua forza, nel qua
dro di una evoluzione più 
generale della vita democra
tica della città; e dall'altra 
c'è uno sviluppo della s tampa 
comunista non adeguato u 
questa nuova situazione. Da 
questa constatazione ha pre
so le mosse l'attivo provin
ciale. tenutasi l'altro giorno 
in federaziane. .sul tema: 
« con la stampa comunista 
per fare avanzare la prospet
tiva di rinnovamento demo
cratico del nostro paese ». 

All'attivo, con il quale si 
è dato il viu alla campagna 
di abbonamenti alla stampa 
del PCI. hanno partecipato 
il compagno Geremicca. se
gretario della Federazione 
napoletana e il compagno 
Pavolini, direttore de «L'Uni
tà». assieme a decine di se
gretari di sezione e respon
sabili di propaganda della 
città e della provincia. La 
relazione introduttiva, stimo 
lante e fitta di dati, è s tata 
tenuta dal compagno Cossu. 
responsabile della commissio
ne stampa e propaganda pro
vinciale. 

Cossu ha ricordato che que
sto attivo succede al conve
gno provinciale degli amici 
de l'Unità tenutosi in gen
naio ed ha quindi sottolinea
to il costante interesse con 
cui i problemi della stampa, 
e in particoiur modo di quel
la comunista, sono stati se
guiti. E' poi passato ad alcu
ni aspetti « problematici » re
lativi alla diffusione. In so
stanza, rispetto all 'anno scor
so. si è registrata una legge
ra flessione nel mese di ot
tobre. E ciò dopo un costan
te aumento, nei mesi prece
denti delle vendite. 

Perché questa flessione? 
Cossu ha indicato alcune 
cause: stanchezza dei com
pagni dopo l'impegno eletto
rale e per il festival dell'Uni-
tà. presenza di altri giornali 
democratici e — al tempo 
stesso — complessità del mo
mento politico che Napoli sta 
attraversando. 

Cossu ha quindi sottolinea
to la necessità di uno sforzo 
di analisi e di proposte per 
migliorare la qualità della 
stampa comunista. Tra gli 
obiettivi immediati, inoltre. 
è stato indicato quello del
l'impegno di tutte le sezioni 
nella diffusione, specialmen
te in quella dei giorni fe
riali. 

E' quindi iniziato un inte
ressante dibattito nel quale 
sono state avanzate dai com
pagni alcune proposte imme
diate. Il compagno Parlato. 
«d esempio, sul problema 
della qualità del giornale ha 
detto: « Bisogna rendere le 
notizie con maggiore chiarez- j 
za e immediatezza, special- j 
mente per quel che riguarda 
i temi dell'economia ». La j 
compagna Flora, della cellu
la bancari, invece, si è sof- ! 
fermata sullo stato del par- I 
tito per quel che riguarda 1' J 
Iniziativa politica: «E ' pa- } 
rallelamente a questo pro
blema che deve essere affron
tato il tema della stampa co
munista ». Altri contributi e 
consigli sono venuti da mol 

Un aspetto della sala Mario Alicata nella quale si è svolto l'adivo 

non riflettono questa evolu
zione. 

Qui — ha continuato Ge
remicca — una prima con
traddizione; tanto più che 1* 
at tuale situazione politica 
può essere certamente defi
nita «solida»: lo dimostra
no anche il voto («non cer
to umorale, istintivo») del 
20 giugno e lo stesso succes
so del festival dell'Unità (che 
ha confermato anche la ro
bustezza del legame tra par
tito e masse). Qual è la spie
gazione? — Si è chiesto Ge
remicca: certo tutte quelle 
che ha già ricordato Cossu: 
ma non solo. E qui Geremic
ca è venuto al problema del
lo stato del movimento: bi
sogna — ha detto — compie
re un salto decisivo, impe- ! 
gnarsi a fondo, senza limiti. ! 
superare ogni visione econo I 
mistica ed affrontare, come 
partito, giorno per giorno, i j 
grandi temi della riforma ì 
morale e intellettuale del ' 
paese. E il giornale deve es- ! 
sere l'indispensabile suppor- I 
to a questo ulteriore sforzo. | 
Dobbiamo far ricorso, ha ag- j 
giunto Geremicca. all'enorme | 
potenziale di lavoro che c'è \ 
nel partito; un partito che , 
è contemporaneamente — ha ! 
sottolineato — di lotta e di j 
governo, di massa e organi?.- | 
zato. 

Ha preso quindi la parola 
11 compagno Rocco Di Bla-
si. capocronista de\Y Unità 
di Napoli. E' necessario — 
ha detto — uno sforzo di 
grande respiro per superare 
la difficoltà che viene dall' 
avere uno spazio tutto som
mato ridotto, nel giornale, in 
una situazione, come quella 
napoletana, e nazionale che 
si è enormemente evoluta in 
questi ultimi -anni. Per far 
questo è indispensabile mag
gior rigore e qualità, da ot
tenersi specialmente con un 
contatto costante, non epi-

necessità di un maggiore im
pegno che se da un lato è 
facilitato dalla crescita del
l'interesse. di sempre più va
ste masse di popolo, nei con
fronti del PCI è anche avver 
sato da quanti — « radica-
ioidi » o dichiaratamente di 
destra — tentano di far af
fermare la visione di un PCI 

di qualità: b.sogna uscire 
dalla logica del "quotidiano. 
della polemica spicciola; bi
sogna. insomma, battersi per 
l'affermazione di valori nuo
vi. E il giornale deve essere 
lo strumento per conquista 
re le coscienze, per elevare il 
livello culturale delle masse. 

Ma tutto ciò presuppone — 
in ginocchio, su posizioni di i ha concluso Pavolini 
comodo, subalterno alla DC. 

Come uscire da qu?st.i si 
tuazione? Come già Geremic
ca e Cossu. Pavolini ha indi 
cato la via del grande salto ' 

un 
impegno di sempre maggior 
rilevanza dei compagni nel
la diffusione. 

m. d. m. 

I tecnici del Comune alla discesa Gaiola 

Vanno per un dissesto 
scoprono villa abusiva 
Una licenzo edilizia disinvoltamente utilizzata 

Deciso l'immediato blocco dei lavori e il chiesto 
sequestro del cantiere — Giusto rigore 

Ancora una volta una 
traversia si è trasformala 
in opportunità. E' proprio 
il caso di dirlo per quanto 
è avvenuto per una villa 
sistemata alla discesa 
Gaiola, in un parco pri
vato appartenente alla fa
miglia Tozzoli. 

A seguito dei recenti 
dissesti della strada, infat
ti, l'ufficio tecnico comu
nale ha avuto modo di 
constatare che la licenza 
edilizia, rilasciata ai pro
prietari esclusivamente per 
il consolidamento statico 
della villa (che è visibile 
solo dal mare) era stata 
utilizzata — come informa 
l'ufficio stampa del Co
mune — « per una com
pleta trasformazione del 
complesso immobiliare con 
aumento non solo della 
volumetria, ma anche del
la superficie coperta ». 

Il Comune di Napoli ha 

deciso — sulla base delle 
informazioni raccolte a 
seguito del sopralluogo ef
fettualo dall'ufficio tecni
co — di adottare un prov
vedimento di sospensione 
delle opere in corso di ese
cuzione, anche in conside
razione del fatto che « da 
un primo esame dello sta
to dei luoghi sembra siano 
stati manomessi resti ar
cheologici di epoca roma
na ». 

L'Amministrazione co
munale, oltre ad emettere 
ordinanza di sospensione 
e ripristino dei luoghi, ha 
chiesto alla VI I sezione pe
nale l'immediato sequestro 
del cantiere, riservandosi 
anche di approfondire la 
questione per a conoscere 
per quale motivo non vi sia 
stata una tempestiva se
gnalazione » degli abusi 
compiuti. 

Il dibattito sulla nuova legge per il Mezzogiorno e sui 
progetti speciali in rapporto ai riflessi che possono avere. 
nella fase d'attuazione, sulla ripresa economica di Napoli 
e della regione più complessivamente prosegue ceti questa 
intervista al consigliere regicnaie Ugo Grippo, già assessore 
al bilancio e alla programma/irne. 

Agghiacciante tragedia ieri sul lungo mare 

Giovani coniugi travolti 
e uccisi in via Caracciolo 

Il conducente dell'auto investitrice colto da shoc — La donna era all 'ottavo mese 
di gravidanza: la bimba portata alla luce col taglio cesareo è morta poco dopo 

Una coppia di coniugi è | ne ombre. 
stata travolta e uccisa da La giovane coppia molto 
un'Alfa Romeo « 2000 » men- probabilmente è giunta in via 

ti compagni direttamente im- | sodico, con le sezioni, con 
Regnati nella diffusione. 

Intervenendo nel dibattito 
11 compagno Geremicca ha 
centrato il suo discorso es
senzialmente sui problema 
dello stato del partito e sul 
rapporto partito-masse. In 

gli orsanismi di partito, con 
tutte le nuove forze organiz
zate della democrazia 

Ha concluso il compagno 
Pavolini. Che cosa ha costi
tuito il PCI ne! campo del 

tre attraversavano via Carac-
' ciolo. quasi all'altezza del mo-
; numento A. Diaz. 
! La raccapricciante disgra-
I zia è avvenuta qualche mi-
I nuto prima delle ore 17 e ri

porta alla mente la impres
sionante serie di mortali in-

! vestimenti che qualche anno 
| fa insanguinò l'asialto del lun-
I gomare. 
Ì Vittime sono rimaste stavol-
I ta due giovani coniugi, spo-
, sati da meno di un anno. Ro

sario Amoroso di 29 anni, ra-

Caracciolo con la propria 
auto, ha parcheggiato sul la
to sinistro quasi all'altezza 
della rotonda Diaz ed è sce 
sa per raggiungere il marcia
piede lato mare. Stava, in
fatti. attraversando la stra
da quando la potente Alfa Ro
meo «2000». targata NA 
927062, l'ha falciata. La vet
tura sbandava e s'arrestava 
quasi contro il marciapiede 
sinistro. Il conducente, Cor
rado Alescio di 26 anni, domi
ciliato al /iale Augusto 79, è 

listi dimostrano sempre di 
più insofferenza per il ri
spetto di limiti e divieti ciò 
lo si deve anche e soprattutto 
a una carenza di sorveglianza 
ma quel che è più grave a 
una tolleranza inammissibile 

nei confronti di chi infrange 
le norme del codice della 
strada. 

Certo, l'automobilista im
prudente e irresponsabile Io 
si trova sempre quale e quan
ta che sia la sorveglianza. 

diotecnico. e Lucia Chiaicse P s tato colto da choc (ha ri- | 
di 25 anni, abitanti in via ' cevuto le care del caso ni ; 
S. Antonio Ai Monti 76. (la ; Pellegrini e poi ha fatto ri- j 

l'informazione? — s'è chiesto ' donna era all'ottavo mese di j torno a casa) mentre l'amico 
questi anni — ha detto — ) dopo aver sottolineato con 
abbiamo una crescita del par- soddisfazione l'attenzione 
tito (siamo pissati dai 32.000 dei compagni su questi pro
iscritti del "72 ai 52.000 del blemi. Un giornale che per 
*76>: una vita democratica ; tiratura è il terzo e per let 
diventata sempre più inten
sa. in tutte !e sue articola
zioni. e contemporaneamen
te abbiamo i dati relativi al 

gravidanza). 
La dinamica dell'incidente 

non è precisa. Le indagi
ni condotte dalla polizia stra
dale. sulla base di alcune te

che era a suo fianco. Ermi
nio Federico di 28 anni, abi-

I tante ancre lui al viale Augu 
j sto 79. si feriva a un dito del

ia mano dis t ia . 
tura il secondo in scala na- ' stimonianze. delle stesse di- > Sull'asfalto erano i corpi 
zionale — ha continuato — ' chiarazioni rese dal guidatore inanimati di Rosario Amoro 
non è più sufficiente rispet- i dell'auto investitrice e dallo I so e della meglie. Sono stati 
to alle responsabilità che il j amico che gli era a fianco, J alcuni automobilisti che han 

la espansione delVUmtà che | PCI ha assunto. Da qui la • debbono ancora chiarire alcu-

Per iniziativa di giornalisti e poligrafici 

«Il Mattino» in edicola 
ma solo per un giorno 
Illustrato lo stato della vertenza — Una dichiarazione dell'ono
revole Alinovi — Inaudito episodio di sciacallismo del « Roma » 

no lanciato l'allanne avver
tendo la poliz a e i vigili del | 
fuoco. Per primi sul posto so- i 
no accorsi gli uomini della t 
8. volante e If guardia Stra- ' 
ziota ha praticato la respira- ' 
zione artificiale a Corrado j 
Alescio cha era al posto di J 
guida dell'Alfa Romeo privo 

j di sensi. I corpi degli inve- : 
j stiti sono r inas t i per ter-
! ra per oltie un quarto d'ora [ 
1 prima di essi re trasportati i 
i all'ospedak- Pellegrini. Qui. i 
I purtroppo, per Rosario Amo- ! 
| roso i m.'dici non potevano j 
! fare più niente. Aveva ripor- < 

tato tali e tante lesioni da ' 
! restare ucciso quasi sul colpo, j 

La moglie arriva in condi- ! 
• zioni gravissime: aveva ri- j 

esposta 

Rosario Amoroso, il giovane radiotecnico ucciso dall'Alfa 2000 

VOCI DELLA CITTÀ 

Che cosa ne pensa delle 
ultime dichiarazioni del 
ministro De Mita e coma 
ritiene vada attuata la 
nuova legge per il Mezzo
giorno? 

Il richiamo del ministro 
De Mita alle regioni meri-
dicnali ci deve profonda
mente far meditare e riven
dicare un ruolo che spesso 
non abbiamo saputo inter
pretare. De Mita è un nieri-
dicnale autentico che credo 
profondamente nel ruolo del 
Mezzogiorno ed il suo richia
mo deve intender.-«R*comf sti
molo e come impenno. Del 
resto accanto ad una nuova 
politica di progettazicne de 
gli investiiv.enti sociali nel
l'ambito di una più ampia 
strategia di piano occorre 
non solo investire di più, 
quanto sai»ere spendere, ro
vesciando completamente le 
condizioni dello « spreco », 
anche attraverso la riqualifi
cazione c i il rinnovamento 
delle strutture amministra 
tive di gestione dello Stato 
e dei suoi quadri tecnici. Non 
ultima va riconsiderata la 
politica per il Mezzogiorno. 
anche nello spirito della nuo
va legge, clic attraverso la 
Cassa ncoi può essere ripro 
posta con i connotati di un 
enorme sussidio a sostegno 
dello «sta tu quo» e ben lon
tano di l produrre gli auspi
cati cfietti di decollo. 

I progetti speciali ri
spondono alle esigenze di 
realizzazione di un nuovo 
sviluppo delle regioni me
ridionali? 

Il paceiietto dei 21 pro
getti speciali impostato nel
l'estate 1972. più il progetto 
pilota dell'area metropolita
na di Napoli, pur nella fram
mentaria formulazione non 
priva di paternalistiche di
sattenzioni. costituì un timi
do passo verso la costru
zione di un modello di ge
stione tendente a program
mare in maniera integrata 
sviluppo economico e svi
luppo sociale, superando lo 
isolamento coloniale delle 
attività del Sud, in accordo 
con l'interpretazione centri 
peta della questione meridio
nale; del resto molto ci .si 
aspettava anche dalle Regio
ni, le quali stavano concen
trando gli sforzi per mettersi 
all'altezza di tali difficili 
compiti, non senza compren-
fibili sbandamenti, ma cer
tamente con la massima te
nacia possibile. 

Le Regioni meridionali de
vono rivendicare un ruoio 
essenzialmente di progetta
zione e di esecuzione e la 
nuova legge offre tali pos
sibilità. La logica fin qui 
seguita nei progetti speciali 
va rovesciata specie per quan
to riguarda la subordina
zione delle regioni meridio
nali ai disegni di controlio 
da parte di quel potere cen
trale espressione spesso dei-
la classe parassitaria il cui 
interesse è di mantenere i 
termini del divario negli 
stessi rapporti di squilibrio 
ohe tanto vantaggio hanno 
offerto finora alla politica 
del sottosviluppo e della 
sottoeconomia. 

Che cosa di nuovo e di 
diverso contengono i pro
getti speciali rispetto ai 
tradizionali interventi del
la Cassa per il Mezzo
giorno? 

I progetti speciali, a parte 
"etichetta, di speciale non 
hanno proprio niente ma. di 
fatto, si traducono nella so
lita mappa de'.le opere pub 
bliche. d; infrastrutture d. 
strade che vanno in tutte le 
direzioni cioè della solita 

politica di .sussidio, di la
voro temporaneo, di inter 
vento episodico e clientelare 
mantenendo cosi l'economia 
meridionale in una pennue 
condizione di agonia. 

Occorre insomma un por-
manente confronto tra lo 
Regioni meridionali eci il go 
verno nazionale da teueioi 
all'in.segna della massima 
chiarezza sui commut i e prò 
cedine nello scelte economi
che e sui rapporti da stabi
lire tra processo decisionale 
della gestione regionale e in
terventi della Cassa del Me/. 
zogiorno evitando spreco del
le risorse a causa della man
canza di ciliari ed unitari 
indirizzi di programmazione. 
La Cassa dovrà sempre più 
caratterizzarsi come una fi 
n.in/iana al servizio delle 
politiche regionali. 

Quali ritiene siano i 
progetti speciali su cui 
bisogna puntare per un 
rapido avvio della ripresa 
economica e sociale? 

l«i Campania era interes
sata da 5 di essi ma desi
dero soffermarmi su due: 
quello ohe porta il n. 3 e 
ohe riflette il disinquinamen
to del golfo e quello ohe ri
guarda la Campania inter
na. n. 21. Non credo ohe 
esista un progetto per Na
poli anche se a livello regio
nale dobbiamo farci carico 
della concentrazione di fi 
nanziamonti disponibili (che 
pure seno stati stanziati) e 
finalizziliì alla razionalizza 
zione dell'area metropolitana. 

La. complessa realtà di Na
poli rispetto alla Campania 
si pene allo stesso modo del 
Mezzogiorno nei confronti 
del resto del Paese, nel sen
so ohe non è possibile uno 
sviluppo equilibrato ed inte
grato di tipo territoriale, so 

eia le economico e produttivo 
dell'intero territorio campa
no se non si affronta. c« i 
una decisa forza d'urto e c a i 
un preciso impegno politico 
la vasta e complessa pro
blematica d ie la citta di Na ' 
poli ed il suo hinterland vo- , 
rilioano all'interno del terri
torio di appartenenza, i 

La «questione napoletana » 
cosi concepita costituisce 11 
nodo sostanziale da scio
gliere so si \uole dare mi 
impulso allo sviluppo giuba 
le della Regione, per cui 
sembra superfluo continuare 
a disquisire sulla Napoli ca
pitale del Mezzogiorno, alla 
luco dei vecchi luoghi co 
numi ohe rappresentano or
mai un passato culturale da 
respingere. 

I! progetto speciali' n. :t è 
nato, ciùne por gli altri, senza 
nessun preliminare contano 
con la Regione olio e.o. 
l'unico l-'nto ohe avrebbe pò 
Ulto fornire tut/n gli ele
nio" iti base omogenei per 
una corrotta previsione di 
programma. Il progotto por 
il disinquinamento del golfo 
si nlerisoe ad un'indagine 
ristretta sia geograficamen
te e sia settorialmente; Osso 
deve essere ampliato geogra 
floamente ed integrato set 
tonalmente nel più ampio 
discorso di un progetto spo 
oiale del « Cielo dello acque ». 
Esso dovrà essere inteso co 
me un'azione congiuntamen
te programmatica, proget 
tualo e gestionale di inter
venti diretti a raggiungere 
degli specifici obiettivi. 
Dovrà essere riguardato lo 
aspetto gestionale ed econo
mico della ricerca a livello 
di dettaglio e dello opere 
scaturenti dalla program 
inazione del progetto. 

Per quanto infine riguarda 
il progetto speciale della 
Campania interna osso deve 
essere inteso conio la rot 
tura dell'isolamento della 
fascia territoriale interna 
della Campania ai fini del 
nequilibrio tra conurbazio 
ne costiera e il resto de'. 
territorio regionale. 

All'Istituto d'arte di Torre del Greco 

Occupano la scuola: quando 
piove l'acqua entra dentro 
«Siamo costretti a fare le

zione in aule che si allagano 
appena piove » denunciano gli 
studenti dell'Istituto statale 
d'arte di Torre del Greco. 
che da salxito scorso hanno 
occupato la scuola. 

Sono in tutto 317 fra ragaz
zi e ragazze e fanno lezione 
in un vecchio edificio al cen
tro della eittà. 

« E' una storia vecchia. 
questa della nastra scuola — 
elice uno desìi studenti che 
fa p.irte del coordinamento 
ohe in questi giorni d: occu
pazione cestisce la scuola —: 
ricordo ohe già quando mi 
iscrissi, cinque anni fa. la 
scuola si trovava nelle gravi 
condizioni di ogs:: pericolose 
crepe nei muri, infiltrazioni 
di acqua, enormi macchie d. 
um:do alle pareti aule al di 
sotto de', livello strada!" Ogni 
tanto quando le proteste d: 
ventano più pressanti, il co 
mime si prende la brisa di 
mandare qualche operaio p?r 
le riparazioni più urgenti, e 
tutto si limita ri ". 

Intanto lo stato di compie 
to abbandono della scuola è 
evidente. E' in discussione Io 
stessa incolumità degli stu
denti. Pare ohe un'intera pa
rete sia pericolante e può 
crollare improvvisamente. 

«Fino all'anno sborso — in
terviene un rasazzo — nella 
parete erano stati fissati dei 
vetrini. Un tecnico del comu

ne o: disse che appena si fos
sero spezzati dovevano fii22i-
re via perchè era il segna'e 
che il crollo era imminente 
Adesso hanno pittato le uu'.o 
e i vetrini sono scomparsi sot
to una passata di pittura ••. 

Gli studenti, dunque, sono 
intenzionati a continuare la 
loro lotta finche non verrnn 
no adottati tutti quei provve
dimenti necessari per rimette 
re a nuovo la scuola e rassi 
curare gli studenti, le loro 
famiglie e gli stessi inso 
gnanti. 

Intanto il discorso s: spo. ta 
necessariamente sui contorni 
ti didattici 

« A'Ia fine de: cinque anni 
di corso — interviene una ra
gazza. intenta poco prima a 
disegnare un "tazebao" di 
protesta — dovremmo avere 
una spec.a'.iz/.i'ione in orefi
ceria o in incisione ne! co 
ra!!o: m.i stai certo ohe la 
nastra preparazione profes
sionale è quasi inesistente ». 
E un altro incalza: -«Alla 
scuola è annesso il museo d: 
ar te locale Non l'abb.am > 
mai visitato, perori è da ann. 
è chiuso r>er restauri ->. 
' Nelle altre scuole della ci! 
tà le cond.z.o.T non s/iio cer
tamente migliori. L'Istituto 
marittimo 'IPAMi, per esem 
p.o. ha radrioopiato gli iserlt 
t: in '.ni anno, t m'o eh» è 
stato necessar.o dividere in 
due o^n: nula 

PICCOLA CRONACA 
Le luci 
di Natale 

Il Mattino è ritornato ieri [ concreta a sostegno dell'azio- ; mazione: ma costituisce an-
nelle edicole, ma solo per j ne per la democratizzazione ! che una sfida e un a t to osti-
un giorno. Come già hanno i de: giornali e per la salva- ( le nei confronti dei moltep! 
fatto una quindicina di giorni 
fa. infatti, giornalisti e poli
grafici hanno voluto illustra
re alla cittadinanza — appun
to con un numero unico di
stribuito gratuitamente — Io 
stato della vertenza che ri
guarda i giornali della cx-
CEN. 

Come i nostri lettori già 
sanno, la vertenza è pratica
mente bloccata, in conseguen
za del tentativo della EDI ME 
di riassumere il contestatissi-
mo Orazio Mazzoni come di
rettore, per la espressa vo
lontà di sopprimere il Cor
riere di Napoli e per la prete
sa di riassumere tutti , gior
nalisti e poligrafici, anche 
quelli che hanro maturato no
tevole anzianità di servizio, co
me se cominciassero ora k» 
loro attività. Del tutto incon
cludente si è rivelata una 
mediazione del sottosegreta
rio al Lavoro, on. Manfredi 
Bosco, che del resto è s ta ta 
respinta non solo dai dipen
denti del Mattino ma anche 
dalla stessa EDIME. -

Di fronte a questa situazio
ne come hanno reagito gior
nalisti e poligrafici? Hanno 
inviato una lettera al Presi
dente del Consiglio per impe
gnarle a svolgere un'azione 

ci movimenti di progresso so
ciale e politico che. pur nel-

t r.coverata in sala di nani-
! mazione dove poco dopo è 
| spirata. A questo punto i me

le loro differenziazioni e an i - i dici sono intervenuti per cer
care di salvare la creatura 
che la donna aveva in grem
bo. La bambina è stata por
tata alla luce ma dopo poco 

i e morta anche lei. Alla bimbi 
è stato dato i! nome d; Ro
saria. 

Come abbiamo detto le cir-

guardia dei diritti acquisiti 
dai lavoratori. Hanno inoltre 
chiesto un incontro con il 
Banco di Napoli, ancora prò- 1 colazioni si sono manifesta- j 
pnetario dell etestate, perchè ! ti a Napoli e nel sud. come j 
sia rispettato l'accordo, a j in tut to il nostro paese ». j 
suo tempo sottoscritto, se JJ n u m e r o unico del Matti- ' 
condo cui il Banco non . n o d à ^ m o anche di un gra 
avrebbe firmato il contratto i V;ssimo episodio di sciacalli- ! 
di locazione con un nuovo , ^ Q politico ed editoriale, ri i 
gestore se non dopo che fos- • portando la copia di una let- I 
se stata raggiunta una mte- t e r a c h e g i j editori del Roma j 
sa soddisfacente fra questi e | h a n n o inviato agli abbonati I 
1 Iavoraton dell'azienda. ; a , M a l t : n o . La lettera invita i ritenersi eoe i n a sia aa :n 

Il numero speciale del Mat- ; a d abbonarsi al Roma anzi- ! d:v:duars: nella velocita te-
tino è tutto dedicato alla ver- ' c n e a I g a t t i n o visto che so- ì n j , a dall'autovettura. V:a Ca

lo il giornale dì Lauro (udite ! facciole., specialmente nel 
udite) s: muoverebbe «nel | t ra t to in cu: . incidente e av-
soleo delia migliore tradizio- j venuto ^ g l i a molto p:u al 
ne risorgimentlle per la dife- IV}11™"*.™**^*!!!?? 
sa deg'.i ideali di libertà e di ^ ^ ^ , " ^ = 5 1 ^ % . ^ " ^ ^ 
democrazia e per il progres- j £™« , ] . ' " » # l ' ^ f f ' 1 * 0 

so e il r i sca t t a di Napoli e l [ ? " a t o i n o 0 chilometri al 
del mezzogiorno". L'episodio i l o r a 

e di tale gravità che perfino „ „ „ , „ „ „„„,„„,»„ J „ , ... 
i redattori del Roma si so- ! *»l*rlo il comando dei vi 

portato la frattura esposta Dalla lettrice Nora Magras 
icon fuoriuscita delle ossa } si Carsana riceviamo una let 
cioè» delle gambe e ferite I tcra nella quale si esprime 
multiple al corpo. E' s tata j dissenso per la iniziativa di 

illuminare le strade cittadi
ne con decorazioni paializie: 
«In questo momento di 
drammatica crisi economica 
mi auguravo che l'ammini
strazione d: sinistra avrebbe 
avuto il coraggio di lascia 

ciò che della tredicesima riu | 
sciranno a sottrarre alle spe- j 
se di prima necessità ». • 

re a Napoli il si 
, citta povera che 

volto d; 
lotta con 

enormi problemi, senza cede
re alla tentazione consumisti
ca di travestirla a festa e 

costanze dell'investimento J di non farla sfigurare di fron-
non sono tutte note ma è da j te alle grandi città italia-

Inveee anche quest'anno ritenersi che vna sia da in-

tenza m corso. Sono riporta- ! 
te anche una serie di dichia- I 
razioni d: uomini politici e • 
di esponenti del mondo cui- ! 
turale, di docenti università- J 
n e di rappresentanti della | 
imprenditorialità, oltre che le 
prese di posizione di nume
rosi consigli di fabbrica. 
Particolarmente significativa 
la dichiarazione dell'on. Ab-
don Alinovi, della direzione 
comunista, e L'ipotesi di ac
cordo formulata dalla combi
nazione instauratasi fra una 
parte delia DC e l'editore Riz
zoli — ha detto il dirigente 
comunista — costituisce una 
provocazione nei confronti 
dell'autonomia e delle con
quiste democratiche del la- ,' 
voratori del settore dell'infor- i 

Nonostante tutti sap
piano queste cose sembra non 

no dichiarati estranei ad una l gili urbani. Se. infatti, tal-
ni^ót ^ !lh* A™ 7«»«i ZrZ I volta si nota qualche pattu 

£ ^ 2 i v a * i ^ £™ ^ L £ n " glia di vigili in questo trat-babilità. non ha precedenti | 
nel mondo della stampa. 

Per questa .iUltir-a alle 12 
i dipendenti del Mattino han
no indetto una conferenza 
stampa per illustrare lo stato 
della loro vertenza. 

f. p. 

ne. 
: si è assecondato questo assjr-
J do. mutile spreco e ì gran-
, di. stupendi abeti sradicati. 
I le migliaia di lampadine do 

vranno dare l'illusione che 
I tutto continua come prima e 
i che gli italiani possono e vo-
j glionr» continuare a spendere. 
ì «Ed in realtà troppi an-
1 cora possono comprare p.ù 
' di quello che è loro necessa 
' rio. Perciò i commercianti 

che come ogni anno paghe
ranno una parte delle spese d: 
questo festa=o travestimento 
non avrebbero dovuto teme
re: i privilegiati avrebbero 
invaso i loro negozi anche 
senza il richiamò delle lu-

glia di vigili in quest< 
to di strada nei giorni feria
li. mai la si trova in quelli 
festivi, quasi che nei giorni 
di festa il traffico non ci 
fosse, gli automobilisti non i minarie. mentre peraltro non 
avessero bisogno di essere ! basterà la vista delle strade 
controllati. | illuminate a giorno a convin-

Perché. è bene dirlo con I cere molti altri a spendere 
franchezza, se gli automobi- i in merci di rapido consumo 

Le luminarie natalizie e gli ; 
addobbi alle strade sono j 
«completamente» a carico ! 
dei coni mei vianti. Si ritiene i 
non de! tutto a torto, che essi I 
siano motivi di attrazione ed ' 
invoglino all'acquisto. Sono 
inoltre una tradizione, ed ar.- i 
che questo fin t! suo peso: ', 
non <o!o in termini di caht- • 
tudmi» collettive, ma anche ; 

t rfi occasioni di '.moro e fon- j 
ti di reddito 'sia pine una . 
volta all'anno» per moltissi
mi addetti. ì 

Pertanto non riteniamo che 
sarebbe stato giusto proibire 
o scoraggiare queste lumina- j 
rie. anche se condividiamo in j 
pieno le eon<:ideraziont delta j 
siqnora S'ora Magrassi Car ! 
sana sulla volontà e possibi- ; 
lità di spendere degli italiani. | 
e dei napoletani m particola- j 
re. m momenti come questi. \ 

Ma c'è anche il commercio ] 
i da tenere m cor.uderazione, j 

e una grossa cospicua fetta j 
della economia cittadina, si*n i 
subendo per la crisi econo 
mica seri colpi. 

A Xatale i commercianti 
dorranno contendersi magri% 
simi resti di '(tredicesime}:: 
e m migliaia di case napole
tane. siamo certi, non ci sa
ranno spese superflue, orni. 
Il bilancio di questo «natale 
commerciale» sarà. dopo, un 
altro motivo di riflessione 
economica, e politica, perchè 
nelle coscienze di tutti me-
turi ancora di più l'esigenza 
di cambiare». 

IL GIORNO 
Oggi giovedì 9 dxembre 

3976. Onomastico S.ro «doma
ni N.S. di Loretoi. 

BOLLETTINO DEMOGRA
FICO 

Nati vivi ZI: richieste di 
pubblicazione 17. matrimoni 
religiosi 10; matrimoni civili 
4; deceduti 57. 

CONCORSO PER INGE 
GNERI 

L'intendenza d: finanza di 
Napoli ha indotto un concor
so per esami, a 101 posti di 
ingegnere :n prova nel ruolo 
della carriera direttiva della 
amministrazione periferica 
del Catasto e de: Servizi Tec
nici Erariali II termine utile 
per la presentazione delle do
mande di partecipazione al 
concorso scadrà il 13 dicem
bre. Per informazioni gì: in
teressati possono rivolgere: 
all'Intendenza di Finanza — 
sezione concorsi dalle 10.30 
aile 12 dei giorni feriali. 

L' INQUINAMENTO IDRI 
CO IN CAMPANIA 

L'stituto per lo sviluppo so 
ciale del Mezzogiorno ha or 
ganizzato per lunedi prossi
mo 13 dicembre alle ore 17 
e 30 un incontro dibattito sul 
tema: «L'inquinamento idr: 
co in Campania: strumenti 
normativi e politici degli in 
terventi ». 

All'incontro, che si svolge
rà presso la libreria Giunti. 
via Lomonaco 11 parteciperan
no i magistrati Gerardo Can

tore e Giuseppe Febbraro. 
della sez.one ecologica della 
pretura di Napoli: il professor 
Luigi Mendia. ordinano di in-
ee-gneria sanitaria dell'univer
sità d; Napoli e l'assessore re 
ziona'.e alla Sanità Silvio 
Pavia. 

MARCUCCI A SALERNO 
Espone a Salerno, nella an

tisala del teatro Capito!, il 
pittore napoletano Antonio 
Marcucei. L'artista espone 
35 quadri: «mar ine» . «can 
tien >•. interni e immagini di 
Venezia e Napoli. La mo
stra resterà aperta fino al 
diciannove. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma, 348. Montecalvario: 
p-zza Dante. 71; Chiaia: via 
Carducci. 21. Riviera di Ch:a 
!a. 77; via Merge!!:na. 145; 
via Tasso. 109 Avvocata 
Museo: via Museo. 45. Merca
to-Pendino: via Duomo. 357. 
p.zza Garibaldi. 11 S Loren 
zo-Vicaria: via S. Giov. a 

Carbonara. 83; Staz. Centra
le C. Lucci. 5; via S. Paolo 
20. Ste!la-S C. Arena: via 
Fona, 201; via Matterdel. 72; 
corso Garibaldi 218. Colli A-
minei: Colli Amxiei. 249 Ve
nnero Arenella: via M Pisci-
celli. 133; pzza Leonardo. 28 
via L. Giordana, 144; via 
Merliani. 33; via D Fontana 
37; via Simone M a r m i . 80 
Fuorigrotta: pzza Marc'An-
tcnio Colonna, 21 Soccavo: 
via Eoomeo. 154. Miano-Se 
condigliano: corso Secondi 
cagliano 174 Bagnoli: Piazza 
Bagnoli 726. Ponticelli: via 
Madonnellc 1. Poggioreale: 
Via S u d e r à 139. Posillipo: Via 
Posillipo 84. Pianura: Via Pro
vinciale 18. Chaiano: Via Na
poli 25. 

NUMERI U T I L I 
In caso d; ma.att:e .ricet

tive a:nbu.an?a zratu.ta da'. 
Cornine di Napjli teologan
do a. 44 14.44. orario 3-20 a; 
ogni giorno; per '.a gua.-Ta 
medica comunale n i t t a n u 
festiva e prefestiva eh.amare 
3J 50-32. 

Il Prof. Dttt. LUIGI IZ20 
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